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La scomparsa del filosofo marxista Cesare Luporini. Era stato allievo 
di Heidegger e amico di Gentile. Azionista in gioventù, si era poi 
iscritto al Pei. È stato un grande e fine «lettore» di Leopardi 
Fiero avversario della «svolta», sostenne «l'orizzonte del comunismo» 

L'acume del vecchio Lupo 
Con mio padre 
leggendo Rousseau 

L U I G I L U P O R I N I 

L y u l t imo suo atto 
e stato votare 
ai re ferendum 
del 18 apr i le A 

^ _ ^ . ^ _ fatica in una 
el iniea f iorenti­

na dove era stato r icovera 
lo d o p o il ma lore d i e lo 
aveva co l to la sera de l ve 
nerell si era vo lu to espri 
mere su lutt i gli o t to quesi­
ti nonostante gli avessimo 
r icordato che poteva trala­
sciarne qua l cuno Sembra 
va mig l iorato quel la matt i 
ria aveva letto e c o m m e n ­
tato 1 giornal i che gl i avevo 
portato po i la sera d o p o il 
I"g3 del le 19, I aggrava 
mento II 25 apr i le la f ine 
Un singolare dest ino gli ha 
consent i to d i votare e ha 
scelto in seguito per la sua 
mor te una data cosi canea 
d i signif icato s imbo l ico 
quasi volesse porre in evi­
denza la d imens ione pol i t ica del la sua vita 

Non spetta a me penso e neppure m i sentirei d i farlo 
in queste ore cercare d i parlare de l rappor to d i tale d i ­
mens ione pol i t ica c o n quel la intel lettuale Un rappor to 
che e forse m e n o sempl ice d i que l lo che m i e sembrato 
talvolta I ho sentito interrogarsi su qual i sarebbero stati 
gli esiti del suo pensiero se non avesse incontrato 1! mov i 
mento opera io anche se più spesso, a dire il vero nven 
dicava I impor tanza d i tale incont ro e d i que l l i successivi 
co i g iovani e co l pensiero femminis ta negli ann i Sessanta 
e Settanta Ciò che m i r imane c o m u n q u e impressa è la 
sua esigenza d i r igore nel l u n o e n e l l al tro c a m p o 

P
ol i t ica e studi sono stati una parte impor tante 
anche de l nostro rappor to personale Esso 
ovv iamente non a questo si l imitava ma mi ri­
scopro geloso de i r icordi p iù privati c h e pure 

_ ^ ^ _ m i si a f fo l lano nel la memor ia da l p iù ant ico 
( u n o scroscio d i acqua gel ida c h e al i età d i 

tre ann i gl i rovesciai sulle spal le in riva da un ruscel lo 
sulle Do lom i t i ) a que l l i recentissimi degl i u l t im i g iorn i 
Polit ica e studio, dunque Fin dal la mia adolescenza egli 
ha sempre impostato le cose in m o d o da rispettare una 
m ia au tonomia d i scelte e d i percorsi Sul p iano pol i t ico 
a b b i a m o f ini to per essere quasi sempre dal la stessa parte 
nel l» occas ion i impor tant i Credo però d i essere u n o de i 
poch i del la m ia generazione a ritrovarsi c o n un padre tal 
volta un p ò più a sinistra d i m e ( c o m e , non senza una 
qua lche affettuosa mal iz ia mi facevano notare c o m p a 
gni d i università nei d in to rn i de l Sessantotto) 

Cosi in un affettuoso rispetto rec iproco, non era stato 
un p rob lema fra no i la diversità d i scelte prat iche nei 
con f ron t i de l l ades ione a l Pds o de l vo to al le u l t ime ele­
z ioni Discorso ana logo potrei fare per c i ò che concerne 
il p iano intel lettuale, anche si deve aggiungere c h e d i 
m i o padre ho frequentato le lezioni universitarie in una 
stagione par t ico larmente feconda e fel ice del la nostra fa 
co l ta f iorent ina Dove 10 ebb i per maestri Eugenio Gar in, 
Del io Can t imon , Ernesto Sestan e per me ind iment icab i ­
le Ernesto Ragionieri 

Anche su questo terreno m io padre segui a l lora una h-
nea di non partecipe intervento Più recentemente quan­
d o il rappor to era d iventato ( re la t ivamente) p iù equi l i ­
brato, avevamo f in i to per divenire spesso (magar i nel 
corso d i p iacevol i passeggiate; test imoni del le rispettive 
medi taz ion i ( quan to Rousseau e quan to Leopard i c i sia 
m o raccontat i 1 ) Tut to questo per ine era bel lo Mol to 

Grazie 

• i II Illusolo e si imel i della filosofia 
Cesare I uponi i i si e spenni domenica 
2r> apri l i ali Ospi d i l i di V in i 1 M in 1 
Nuova a F iren/e per un emorragia ce 
rebrak Aveva avulo un malore 11 sera 
del IS apri l i I stato si pol lo u n 111111 
l iniero ' l onn l i no delle Porli i> ult i a 
San Mini i lo dopo 1 he le esequie si 
erano svolle in forma pm ila p i r vo l i re 
dci l 1 famigliti 1 annuncio e slato dato 
solo a tumul i / ione m c n i i l a 

Luporini era nato il 2S agosto del 
l lX)9 a 11 rrara I iglio di un uffn uik del 

11 selcilo sj era I l un i lo igli 1111/1 degli 
tinnì I renU t o n una Iesi su S. mi eon il 
professor Uni i inn.i Avev i prosigui to 
gli studi in ( u n i i u n i Dal Jr> avevi 111 
si gn i lo nd 1 l u i 1 i l ivorno 1 I I R 11/1 
Negli inni della gucr r i moni l i i l i guur 
i l iva gui eon interesse ai gruppi liberal 
socidlis 1 1 pcreiò v in iva «sorvcgl alo 
dal regime laseisla Ottenni comunque 
un posto coni** letlore i l i tedesco ìl la 
Normale di Pisa Qui ivem insegnato li 
no il % Vini 1 ì j * i .litedr 1 e stato iC 1 

gli in p i r Ire inn i di nuovo a Pisa e d il 
liO il 79 ali univ i rsita eli I in n/c Avev i 
I ìsi itilo I 11 itt i i l r 1 nel nel 1(17(I Nume 
rose e i m p o r t i m i le sue pubbhe i / ioni 
filosodchc Isenlui il P irtito l omu ins l 1 
il i l i . ino nel 'id c u i eitlr ito m i cornila 
tei centrale I l e i ! m i l a eir ioscn/ ione 
eli Pis 11 Volle ira 1 ra si ito se n ilore dal 
58 al d ì M i n i ex cupalodirettamente 

dell 1 riforma cicliti scuola media Dal 
75 ali hi) I l i pomi ! < ra sialo consigliere 

coinun i l i nella giunta di sinistra 1 Pa 

l i zzo V i l l i n o a l i r i n / e Negli ultimi 
inni il filosofo e ' e ivev.i i n l i ca to l i 

svol l i d i Ocell i Ho si e r i mantenuto 
crit ico verso il Pds e si era disiale i lo 
el i lki po l l ina illiv 1 Ave*\ 1 ripreso 1 pn 
di l i Ih gli sludi leopardiani ni 1 la p.is 
SIOII I politie 1 non lo ivcv.i mai lasciti 
lo Lavorava ill.i revisione di a l l un i 
si ritti polit ici e seguiva con partec pa 
/ ione gli avvenimenti itali in i La crisi 
I Utile lo ha colto .1 poche or i dal volo 
che .ìvev 1 espresso per 1 releretidum 
del ]S iprilc 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

M Non ebbe timore Cesare 
Luporini d i conf idarmi un suo 
«cruccio», peraltro nemmeno 
tanto nascosto Avvenne a ca­
sa sua un mese fa in occasio 
ne dell intervista per il cente 
nano della morte di logliatt i 
Gli avevo chiesto se 1 filosofi 
mil itanti della sua genera/ione 
non avessero avuto il torto di 
nasconderci l.i loro esperienza 
filosofica anteriore parlandoci 
soltanto del marxismo teorico 
Di averci nascosto insomma la 
filosofia Li per 11 la domanda 
parve un pò ruv Ida Ma Lupon 
ni non ebbe esitazioni «e vero 
- replicò - e me ne dispiace 
mi fai un rilievo giusto» Eppure 
forse non era affatto giusta 
I accusa specie per quel che 
concerneva lui studioso di 
I eopardi testimone di una 
straordinaria avventura intel 
let lualechc congiungeva nella 
sua biografia la stagione genti 
liana con quella heideggena 
na esperienza poi culminata 
nel marxismo del secondo do 
poguerra Cd i queste vibrazio 
ni eterodosse «speculative il 
suo marxismo era intriso Un 
marxismo mai canonico si 
gnato i la alcuni punti fermi la 
centralità dei rapporti di prò 
clu/ionc in interazione conti 
nua con la natura e con il «vis 
siilo» sociale «uni ino» non re 
torico-umanistico Eredita 

quesiti proprio del suo origina 
lissimo rapporto con I leideg 
ger con la sua peculiare «stori 
cita" dell esserci in cui lente 
intramond.ino si congiungeva 
eon le cose «agendole e ve 
nendone «intenzionato» Ma la 
cui liberta in ogni caso non pò 
leva per lo studioso in forniti 
zione rimanere schiacciata 

Cd e su questo preciso crina 
le che Luporini come raccon 
ta nel suo splendido «diano di 
vnggio» a Triburge) degli anni 
Irenta si stacca anzitempo 

dalla metafisica heideggena 
na rif iutando ogni risolutezza 
sapienziale e mistica «verso 
I essenza dell essere» E rifiu­
tando soprattutto di accettare 

I insidia o r g a n i s t i c a e rom.in 
tica d i nozioni come «popolo 
«spirilo», «destino» e «con esse 
re» che avevano fatto la loro 
comparsa nella prolusione ret 
iorale con cui Heidegger ap 
parve essersi «deciso per il na 
zismo A quel famoso discorso 
nei l l)3T Luporini lu presente 
r imanendone deluso quasi 
ta j i i iat izzato E nondimeno 
nel rievocarlo mantenne co 
stantemente un atteggiamento 
sobrio Convinto cl ic nono 
staine errori e anche filisteismi 
morali del suo autore hssere e 
tempo gli aveva insegnato ad 
interrogarsi «sul pensiero» 
•sulla «finitezza» «sul linguag 
gio e «forse sull essere Nel 
1944 trascinò tutle queste an 
sic filosofiche m Situazione e li 
berta nell esistenza innario 
contr ibuendo ad aprire la cui 
tura italiana al filone esislen 
zialislico come si diceva allo 
ra e ad incrinare la cosiddetta 
egemonia gentihana e crocia 
na a cui pure Luporini giova 
ne pensatore non era slato in 
differente Doc imcn 'ab i le era 
slato il suo rapporto a h ren /e 
con Giovanni Gentile di cui 
I uporini stesso ,ÌVVV.\ dato 
conto proprio in rapporto i l 
lusso con I leideggcr e al mo 
do di recepirne la lezione 
Gentile ebbe per quel giovane 
inquieto venuto da Livorno 
un attenzione' particolare mal 
grado non ignorasse il suo av 
vicinarsi al comunismo delin 
livo ormai nel ic)44 Non che 
I uporini già d i precoci fre 
quentazioni azioniste fosse un 
vero allievo di Gentile Lra 
troppo indipendente caratle 
rialmente per esserlo Oltrelut­
to le loro strade si erano divise 
c|uasi subito sotto l incalzare 
degli eventi Sempre poco pn 
ma di morire un mese fa Lu 
pormi stesso mi r.iccontò del 
tentativo di dissuadere Gentile 
dall assumere I incarico d i pre 
sidente dell Accdemia ci Italia 
di compiere la scelta che poi 
gli fu fatale Pensando .ili ami 
eo-nenneo caduto sotto il 

Cesare Luporini in una foto recente e sopra in alcune immagini lei passato In alto e con Eugenio Garin Sotto 
una immagine del filosofo con Pasolini al festival dell Unità di Firenze del 1975 

piombo dell attentato non re 
primeva ancora oggi il suo do 
iore» il suo turbamento forse la 
pena di non essere riuscito x\cì 
evitare la tragedia Poi vennero 
la liberazione I incontro con il 
Pei e con logliatt i I avvio della 
sua milizia «organica» che or 
ganica invero non lu mal I e 
poca di Società con Bilenchi e 
Ranuccio Bianchi Bandinelli 
segnat.i da entusiasmi e da 
seonln e culminata con il «ri 
torno di Luporini aliti filosofia 

Un ritorno ali insegna del 
marxismo scientifico mai di 
scosto da un permanente mie 
-esse per Leopa'di il Leopardi 
«progressivo» chiodo (isso di 

tutta la sua vita I xco l i a 'cl ini 
dei lavori più significativo di 
I i iponni quell i con cu i in 
i iualchc modo le genera/10111 
degli anni Sessanta e Settanta 
hanno alimentato il propr io di 
marxismo // concetto di fon 1 ta 
ziune economico sociale in 
Man Marxismo e soggettivi 11 
Dialettica e 1 latcrialismo T p o i 
il suggestivo Spazio e mutersi 
in Kant dove I analitica de l l ' 
categorie kantiano a priori si 
siontrava e si mcscolave coi 
le asprezze della «materia em 
pirica» dando vita ad una di ì 
let t ic i d i opposti di elementi 
finiti inesauribile e aperta sui 
I infinito La dialettica per I u 
pormi non er.i «in re malgra 

do fin dal 1982 in occasione 
del famoso dibattito di Rinasci 
fasulla contraddizione» aves 
se sostenuto contro Galvano 
della Volpe I oggettività di que 
st ultima in Marx Ma dove sia 
va quesl «oggettivila visto che 
1 dati» anche quell i più con 
creti erano tali per Luporini 
solo apparentemente9 Era nel 
nesso indistricabilc con le no­
stre «intenzioni» non coscienti 
ed andava perciò liberata dal 
pensiero e dalla prassi critica 
mente guidate in direzione di 
una liberazione possibile Qui 
era il nocciolo profondo della 
criticità luponniana l lconf l i t lo 
sociale dunque era oggettivo e 
andava svelato dinamizzato 

Il cordoglio 
di Napolitano 
Occhetto e Cacciari 
M «Dolore e tristezza» p i r 11 scompurs 1 eli Ci san I upon 
ni h.i espresso il presidente dell 1 Camer i dei depn'. i l i Gior 
gio N ipol i tano in un messaggio alla 1 mugli t N.ipolit ino ti 1 
ricordalo «la continui la e freschezza del suo i m p i l i l o politi 
co Li ricchezza della sua ricerca culiur ile la finezza d i I suo 
Imito umano II messaggio invialo da Achille (Xche Ilo p ir 
la di «un lutto gravissimo per la eulUir.i e |x r 11 de n i x r i / i 1 
italian 1 II segn t r i l l o del Pds rieoida 11 lunga sir lordinan • 
militanza nel Pei del filosofo e lo definisce «un crit ico ìg 
guerrilo del vecchi dogmatismi un intellettuale aperto a ciò 
che scaturisce dal mondo della vilu Oeehelto soltolinea 
1 he nella svolta slonc 1 del 1489 «ci sostennero il coraggio e 
la passione del nuovo cl ic 1 r ino si i l i suoi e «lu profondo il 
nos l ro rammar i co -conc lude la le t tera- ne! non averlo i l io 
ra al nostro fianco Ma la sua voce e il suo pensiero conti 
nuarono ad essere per noi un p i l l i lo di r i l ennento il l issimo 
e irrinunciabile" Sergio Garavm in un messaggio ali 11 imi 
glia scrive che «la morte di Luporini rappresenla un 1 In 
menda separazione da un riferimento essenziale» Il segreta 
rio d i Rifonda/ione comunista giudica «I isolamento di I u 
pormi negli ult imi tempi» come «un segno di crisi oggi tr igi 
co |ier un mondo democrat ico e d i sinistra che oggi risi tua 
ildislacnnento» «Non lo piange solo la sinistra scrive K ib io 
Mussi del Pds alla quale ha offerto impulsi e c o n ' - ' j u t i enli 
ci di meslimabile valore» F conclude «Noi aderì al Pds I! 
Pds lo ricorda come un maestro Massimo ( acciari lo rie or 
da come «un grande maestro» che ha dimoslra'o «alte IZ IO 
ne verso tutte le correnti filosofiche europe e con le quali ha 
sempre dialogato» Lucio Colletti toma con il pensiero «alle 
polemiche piuttostei pepate che avemmo sul materialismo 
dialettico» Nonostante le tante diatribe Lupcinni I ul l im i ve1 

Iti che incontro Collctti lo abbracciò commosso Sulla gran 
de capat i la di ascolto del filosofo fiorentino insiste inci le 
Luci. ino Canfora che lo definisce «un intellettuale forteinen 
te antidogmatico» e annovera fra 1 suoi grandi menti culturali 
•quello di aver inserito a pieno titolo I opera di Leopardi nel 
pensiero progressisl 1 italiano» 

con la lama della cnlie a D al 
tra parte in questa maniera ne 
la ragione risultava segreta 
mente interna alla realtà ne 
la rb i tno soggettivo era domi 
nanle ne infine I evidenza 
sensibile si mostrava dotata di 
significato d i perse fuori dalla 
stona Critico fu quindi Lupon 
ni malgrado la sua «scientifici 
la» marxiana del lo stesso «og 
gettivismo' diMarx per non 
parlare di Hegel e della sua ra 
gione organicistica Questo in 
definitiva era il cuore pulsante 
del suo «materialismo» storico 
e non storicista epistemologi 
co e non scientista Vicino per 
un verso a quello di l eopard i e 
al suo disincantato ant iprowi-
denziahsmo e per altro verso a 
quel lo di Althusser del cui Per 
Marx caldeggiò la traduzione 
nel 1967 

Di tale approdo maturo si 
può senz altro ricordare quella 
che si rivela oggi come una ni 
lida premonizione del 19-17 il 
commento ad un enigma' ico 
Irammento hegeliano del 
1800 Litìertu e destino banco 
di prova d i una filologia aguz 
/ a «teoretica» tipica del suo 
stile di pensiero Da una parte 
in quel frammento ambienta 
to nella Germania percorsa da 
Napoleone ci sono gli indivi 
dui passivi smarriti dall altra 
gli «intellettuali» con le loro 
«lorme» di coscienza poeuche 
artistiche filosofiche Situazio­
ne bloccata senza c rco laz io 
ne attiva d i finalità consapevoli 
nella nazione invasa dai Iran 
cesi e dalla nuova economia 
industriale Lavorando di f ino 
lo studioso ncmpie di conte 
nulo le metafore hegeliane da 
un nome preciso agli elementi 
della partitura Riesce in anti 
c ipo su tanti interpreti del lo 
«Hegel politico» a conferire si 
gnificato polil ico-sociale alla 
problematica hegelian i di 
quel pr imo ottocento E insie 
me da prova di come si legge 
un testo sceverandolo e fa­
cendone «risuonare» le par"! 
per poi ncompor lo In una ma 
mera che assomiglia alla più 
avanzata filologia critica delle 

varianti interne ed * erni i l io 
scruto in questione 

Ma Luporini certo fé. insie­
me mil i lan'e uomo «pratico» 
che non desdegniv.i fé qui 
slioni nevralgiche della vita ci 
vile Temeva negli ult imi tempi 
che la «supplenza» de ila magi 
stralura finisse (gramsciana 
men'e) col «passivizzare trop 
pò la sovranità e la politica ÙJ 
senatore eletto a Pisa forni un 
contr ibuto visibile al tema del 
la scuola media unica persua 
so coni era che la cultura è an 
che «organizzazione della cui 
tura» d isp iegamene effettivo 
dell «intelletto» generale nella 
vicenda di un paese Anche la 
famosa nozione di «oru/onlc-
del comunismo» che tante pò 
lemiche ha suscitato nella Lise 
d i passaggio al Pds (da lui 
osteggiata leaimc ntc si 11/ 1 ri 
sentimenti di basso pro l i lo i 
era qua'cosaehe riguardava 11 
dimensione del l agire crit ico 
presente e non un utopia cri 
stalliz/titti I-ra un insieme di 
problemi un ered i t i di que 
' • ioni da aggiornare «dentro» la 
storicità determinata del capi 
talismo hu certo un comunista 
•di sinist-a e approvò «pian 
gendo i o n i e ha spesso neor 
dato 1 intervento sovietico in 
Ungheria Ma da un 'a tocnl ico 
a viso aperto il legame protrai 
to con I Urss e dall a lno fu 
sempre disposto a riconosce re 
le ragioni d i Bobbio p u r d i u n 
angolatura diversa \c- lk «re 
gole» difese dal fi losolo torine­
se sostenne in un intervi ' 'a i l 
I Unita dell 8 dicembre ]9sn 
«ce- sempre qua lcos i di \> u 
ovvero «consenso e partecipa 
zione» E giunse ad affermare 
sempre in quella occasioni 
«lo penso che questo sia un e 
lemento unificante fx-r il geni-
re umano 1 esigenza della de 
mocrazia polit ica Di litro 
quel qu idro per I upormi e 1 
rano le realtà della «liberazio 
ne» moderna «differenze» Lio 
logia im i / i one dell ambiente 
conflitt i Ricomince-emo 1 sin 
d i a r t i d i qu i vecchio Lupo per 
non smarrire il tilo di q u i 11 he 
ci li i l d i lo 

Maestro di una generazione, intellettuale inimitabile 
• • Con Cesare l uponni se 
ne va uno dei più significativi 
protagonisti della stona filoso 
fica italiana del dopoguerra È 
difficile proprio in questo mo­
mento tentare un bi lancio una 
definizione del suo molo e del 
suo posto in quella storia ne si 
può attenuare il senso della 
perdita d i un maestro Allievo 
.n gioventù d i I leideggcr fre­
quentatore accanito delle filo­
sofie tedesca e francese molto 
attento agli sviluppi delle 
scienze umane fu tra quelli 
che attuarono I uscita dall 1 
dcal ismo e lavorarono a co 
struire un rapporto con la cul­
tura europea Questo passag­
gio per Luporini avvenne nel 
segno del marxismo al quale 
dedicò un impegno teoretico 
che ò stato certamente il pnn 
cipale anche se non I esclusi 

vo della sua opera 
È stato un marxista forse 

non «eterodosso» ma certa 
mente neanche ortodosso II 
suo marxismo era originale e 
inquieto caratterizzato da un 
incessante sforzo di innovazio 
ne interpretativa e di apertura 
tematica E certo difficile porlo 
senza residui ali interno della 
stagione che pure fu sua del 
marxismo italiano Lettore 
acutissimo di Gramsci fu tutta 
via sin dai pr imi anni Sessan­
ta campione di un antistorici 
smo non positivista che si ali 
mentava di Hegel e d i Treud 
del lo strutturalismo e d i un 
non mai abbandonato filo d i 
esistenzialismo Per questo fu 
poi in grado nel pieno della 
crisi del marxismo degli anni 
Ottanta di trovare una posizio 

ne non difensiva ma critica e 
vitale d i cut e traccia nei suoi 
interventi in occasione del 
centenario marxiano del 1983 
tesi a isolare la v icenda storico 
culturale del marxismo come 
un oggetto specifico d i indagi 
ne ben distinto dalla ricerca 
sul pensiero di Marx che ac­
quistava cosi spessore filologi 
co e storiografico 

Questi tratti t ipici della sua 
cultura e del suo pensie-o ne 
hanno fatto il maestro d i una 
generazione che ali inizio de­
gli anni Settanta si affol l iva 
agli studi d i filosofia e di marxi­
smo cercando una formazione 
rigorosa e non accademica 
l u p o n n i ne offri 1 esempio vi 
venie di un intellettuale polit i­
co capace d impegnarsi con 
lo stesso rigore nel Comitato 

C L A U D I A M A N C I N A een t ia l cde l Pei e in letture uni 
v i i -a tane la cui fama superava 
I ce ufini dell ateneo fiorentino 
II mode l lo d intellettuale da lui 
incai nato - quel peculiare rap 
porti 1 Ira il quotidiano mestiere 
del lo studioso e I impegno di 
milita i te che fu Ira tante con 
traddi. ' iom uno dei prodotti 
più al ' 1 del Pei - e forse desti 
nato a scomparire nel mondo 
attuale della politica o lorse e 
già scomparso ma la sua le 
zione resta intatta Non e era i l i 
lui nò identif icazione ne giù 
stapposi ione di ruoli ma una 
rec ip roc i tensione produt t iv i 
di idee pol i t iche e di spunti di 
ricerca Quel la tensione che lo 
ha fallo pi olagomsla di batta 
glie ideali di polemiche poli 
t ico cu l tura ' i eli litro e fuori il 
partilo dalli"- pag in i di Società 

fino a quelle dell Unita dal Co 
mitato centrale al Senato di 
cui fu membro tra il 1958 e il 
1963 

lo I ho conosciuto cosi nelle 
r iunioni di redazione di Critica 
marxista nelle- quali bnl'ava il 
suo spirito vivacissimo e spes 
so tagliente ineluttabilmente 
iilosofo e insieme fine polit ico 
capace di affascinare 1 intcrlo 
cutore con il suo Leopardi o il 
suo straordinario Kant o le- sue 
osservazioni polit iche 

Nel salutarlo vorrei ricorda 
re due episodi cmb lcmut i i i 
della sua vasta opera e della 
sua lunga milizia polit ica che 
non sono forse 1 più importanti 
in avsolulo ma quell i a me e 
forse non solo a me più cari 
Della sua vita polit ica vorrei ri 
lo rdare la sensib Illa che in 

tempi non sospetti ( p r i m i e he 
diventasse una pò. Iiea d i l 
p u l i t o ) mo-t rò per i i li lumini 
sino e m i dopo i b b i n d o n ò 
e precisamente non solo per le 
sue rivendicazioni polit iche 
ma anche per le sue implica 
zioni teoretiche per le sue in 
tuizioni filosofiche Della sua 
opera la traduzione e i o n i 
mento pubblicata su Sititela 
nel 1945 di un testo l iegeluno 
bellissimo 111.1 cingi l i i l ico / / 
bertù e destino da lui presi ni 1 
to con eccezionale l i ne / /a e 
c h i a r c v a interpretativa comi 
un progetto f i loso'ico pol i ' ico 
in un 1 le llura a l lo r i mol lo in 
novaliva e oggi ìttn.ilissim 1 
Sono queste le p igine che og 
gì rilegge rei per onorare con 
alletto e triste-/za l.i memori 1 
di Cesarei uporini 
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